TESTO AUTOBIOGRAFICO

L'autobiografia è il racconto della propria vita scritta, di solito, in prima persona. 
Chi scrive la propria autobiografia lo fa perché venga pubblicata e per questo l'autore sceglie di raccontare gli episodi più significativi, tralasciando quelli di secondaria importanza.

Caratteristiche del testo autobiografico

· Normalmente non compare la data in cui si scrive;

· gli episodi raccontati sono in prima persona;

· l’autore è il protagonista;

· i fatti narrati sono realmente accaduti;

· gli eventi sono narrati rispettando l’ordine cronologico;

· alcuni periodi della vita sono trascurati, altri sono dettagliati;

· luoghi e persone vengono descritti in modo molto preciso;

· sono presenti numerose riflessioni personali, confronti tra sentimenti provati in passato e stati d'animo attuali.

· il linguaggio è formale e ricercato.

Cognome e Nome ______________________________

Data ______________________________

Primo testo autobiografico: “Un emigrante racconta”

Un italiano emigra in Australia 
alla fine dell'Ottocento

Ricordo ancora lo strappo che ho sentito dentro quando ho superato la pietra di confine del paese. Ho cercato di non pensare. Bisognava non lasciar salire la commozione in gola, se no non andava giù il pane.

Il piroscafo non era una nave passeggeri, ma un mercantile per trasportare le merci. Ci sistemammo alla meglio in una specie di androne largo e lungo. Tra i fagotti e le nostre facce, eravamo il ritratto della miseria  e della malinconia.

Il viaggio durò due lunghi mesi, sessanta giorni esatti, come dura la convalescenza, immobile su un letto, dopo una malattia che ti ha portato sull'orlo della morte. Una mattina vedemmo spuntare la città dove ci avrebbero scaricati. Non ricordo  se guardai bene quella città,  la cosa che pensai fu che, finalmente, avrei messo di nuovo i piedi sulla terraferma. Lavorai per tre mesi a squartare piante. Almeno lavoravo nel verde, come a casa mia, e le piante le conoscevo: come crescono, come si abbattono, come si squartano. La fatica non mi pesava, anzi era un modo come un altro per dimenticare la mia infinita tristezza.

Fare l'emigrante è la condanna più ingiusta per un uomo. Soprattutto se, come me, è legato alla sua terra come l'albero alle sue radici. Ma, se non ti lasci integrare  da chi ti vuole usare come cosa sua, allora c'è da imparare, e molto.

Conosci gente con volti diversi, che parla lingue diverse. E ti accorgi che, chi deve lavorare per vivere, sia bianco, giallo e nero, è fatto come te si può diventare amici. Sono gli uomini che fanno il mondo. Se non ci fossimo noi, a che cosa servirebbe la luna e il sole? E le città e i paesi …chi li guarderebbe? E il granoturco e l'uva e i mandorli in fiore sulla collina ...

da D.Lajolo, I mè senza fine tra Langhe e Monferrato

Esercizi
1. Nel testo l'autore evidenzia il lato negativo e quello positivo dell'essere emigrante.

Sei d'accordo o no. Esprimi le tue opinioni in proposito.

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

Cognome e Nome ______________________________

Data ______________________________

Secondo Testo Autobiografico: Una scrittrice ungherese  naturalizzata svizzera racconta la sua infanzia. (1935-2011)
Esordio

Leggo. È come una malattia. Leggo  tutto ciò che mi capita sottomano, sotto gli occhi: giornali, libri di testo, manifesti, pezzi di carta trovati per strada, ricette di cucina, libri per bambini. Tutto ciò che è a caratteri di stampa.

Ho quattro anni. La guerra è appena cominciata. Abitiamo in un paesino privo di stazione, di elettricità, di acqua corrente, di telefono.

Mio padre è l'unico maestro del paese. Insegna a tutte le classi, dalla prima alla sesta. Nella stessa aula. La scuola è separata da casa nostra soltanto dal cortile di ricreazione, e  le finestre che danno sull'orto di mia madre. Se mi arrampico, riesco a guardare attraverso i vetri dell'ultima finestra dell'aula, e vedo tutta la classe, con davanti mio padre, in piedi, che scrive alla lavagna.

L'aula di mio padre sa di gesso, di inchiostro, anche in estate.

La grande cucina di mia madre sa di bestia macellata, di carne bollita, di latte, di pipì dell'ultimo nato, di fermento, di rumori, di calore estivo, anche in inverno.

Quando il tempo ci permette di giocare all'aperto, quando il neonato urla più forte del solito, quando mio fratello e io facciamo troppo rumore e troppi guai in cucina, la mamma ci spedisce dal papà per una “punizione”.

Usciamo di casa. Mio fratello si ferma a guardare davanti al capanno in cui si mette la legna destinata al riscaldamento:

-Io preferisco restare qui. Voglio tagliare un po' di legna.

-Sì. Mamma sarà contenta.

Io attraverso il cortile, entro nell'aula, mi fermo vicino alla porta, abbasso gli occhi.

… Vado in fondo all'aula, là dove c'è sempre qualche posto libero dietro i più grandi.

Ed è così che, ancora in tenera età, senza accorgermene e assolutamente per caso, vengo colpita dall'inguaribile malattia della lettura.

Quando andiamo a trovare i genitori di mia madre che stanno in una città vicina, in una casa con luce e acqua, mio nonno mi prende per mano e insieme facciamo il giro del vicinato.

Il nonno tira fuori un giornale dal tascone della redingote e dice ai vicini:

-Venite a vedere! State a sentire!

E a me:

-Leggi

E io leggo. Correntemente, senza errori, alla velocità che vogliono loro.

A parte l'orgoglio nonnesco, la mia malattia della lettura mi arrecherà piuttosto rimproveri e disprezzo.

“Non fa mai niente. Continua a leggere”.

“D'altro non sa far niente”

“E' l'occupazione più inattiva che ci sia”

“ E' pigrizia”.

E, soprattutto:

” Legge, invece di...”

Invece di che cosa?

“Ci sono tante cose più utili, non è vero?”

Ancora adesso, di mattina, quando la casa si svuota e tutti i vicini vanno al lavoro, mi sento un po' in colpa per il fatto di mettermi al tavolo della cucina a leggere i giornali per ore e ore, invece di fare le pulizie, di lavare i piatti della sera prima, di andare a fare la spesa, di lavare e stirare i panni, di fare la marmellata o delle torte..

E soprattutto, soprattutto! Invece di scrivere...

A. Kristof L'analfabeta- Racconto autobiografico

Esercizi

Rispondi alle seguenti domande
1. Perché la scrittrice considera la lettura una malattia?

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

2. Quante persone compongono la sua famiglia? 

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

3. Dove vivono?

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

4. L’autrice contrappone due ambienti (l’aula e la cucina). Quale sensazione interiore vuole comunicarci?

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

5. Perché il nonno è orgoglioso della nipote? Cosa le chiede di fare  per mostrare la sua abilità?

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

6. Come viene giudicata dalla maggior parte delle persone la sua passione per la lettura?

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

7. Al termine del primo episodio l’autrice accenna ad un’altra passione. Quale? 

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

8. Secondo te, l'infanzia della scrittrice sarà stata felice oppure no?

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

9. Che importanza ha nella tua vita la lettura?

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

Testo

Prova a pensare a un periodo della tua vita e descrivilo in forma autobiografica

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

Cognome e Nome ______________________________

Data ______________________________

Terzo Testo Autobiografico: Storia di una donna musulmana a Torino
 “Immigrare per una donna è una fatica grossa, ma ormai sono qui e cerco di affrontare i problemi perché ci sono e ci saranno sempre, quindi è inutile fingere che non ci siano. Penso di fermarmi in Italia, purtroppo il nostro destino è qui, perché ho provato a ritornare in Africa ma le mie figlie, avendo fatto tutto il ciclo scolastico qui, non ce l'hanno fatta a reinserirsi nello studio, così hanno perso due anni di scuola. Per due anni siamo rientrate, adesso siamo qui da dieci mesi. Non mi piace stare qui, ma finché  loro studiano tutto va bene io cerco un lavoro però non è mai come essere  a casa tua...

… In Senegal ti senti bene con poche cose, si divide il poco e si divide il tempo con gli altri, almeno questi sono i ricordi  del paese che ho lasciato negli anni Novanta.

L'ultima volta che sono tornata ho trovato molti cambiamenti, il legame familiare è importante, ma non così forte come prima. Mi sembra di essere l'unica che è rimasta come era, pur essendo andata via per tanto, perché io in casa mi sento come se fossi in Senegal, mi sento un'altra, non mi sento come mi sento fuori. Sono sola e devo fare da sola, se sbaglio so che sono io la causa degli errori, se va tutto bene so che il merito è mio e posso anche congratularmi con me stessa.

“Storie di donne musulmane: dal suk a San Salvario”

tesi di R. Taricco

Testo

Racconta del distacco, del viaggio, delle aspettative, della nostalgia, dell'accoglienza e delle difficoltà incontrate nel nuovo paese.

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________
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